Confronto di idee a seguito dell’esecuzione di alcune mappe e relativi frame 

     Come vi siete trovati a studiare con le mappe?

Alessandro e Giorgio: Fa capire i collegamenti che ci sono tra i concetti molto meglio di un qualsiasi studio sul libro. Si fa un po’ di fatica a comporre la mappa però alla fine non si può non sapere almeno la metà del lavoro svolto.

Valentina e Federica: siamo riuscite ad unire concetti che inizialmente sembravano non avere alcuna relazione. Abbiamo appreso che l’attività di gruppo e l’ascolto dei lavori svolti da altre persone porta ad un arricchimento di idee e fa nascere la voglia di aiuto e confronto tra compagni.

Rossella e Francesca: Per noi è un metodo nuovo e, proprio per questo abbiamo avuto delle difficoltà; la più significativa è stata quella di riuscire a collegare i concetti, a prima vista sembrava semplice, ma nel corso del lavoro mi sono resa conto della complessità. Ho notato che per mezzo della schematizzazione sono riuscita a capire e a memorizzare più velocemente l’argomento.
Che differenze riscontrate tra i due modelli?

Federica – la mappa raggruppa concetti che hanno qualcosa in comune, il frame è più simile ad una tabella. Devo rispondere a delle domande e non c’è la fase di raccolta dei concetti

Valentina – Nel frame posso inserire definizioni, nella mappa devo usare concetti semplici e collegarli dopo

Alice – nella mappa posso fare un discorso più ampio…

Daniela – il frame ti “costringe”di più...

Come si è precedentemente sottolineato è un modello formale sicuramente meno libero della mappa
Samy – però nel frame è più facile sbagliare una risposta

Francesca – per me è più difficile la mappa, se sbagli un concetto rischi di sbagliare tutto un pezzo…

Valentina – La mappa ha una struttura più complessa, bisogna rifarla tante volte, finché non si riesce a leggerla in modo chiaro

Matteo – La mappa aiuta la memoria visiva, basta dare un’occhiata. Il frame è da leggere

Emergono riflessioni metacognitive sul proprio stile di apprendimento

Francesca – Però la lettura di una mappa individuale è più difficile da capire, si capiscono bene quelle fatte in gruppo

Da soli i ragazzi percepiscono il valore della negoziazione dei significati e l’importanza della co-costruzione all’interno del gruppo

Giorgio – il frame analizza un concetto, la mappa più di uno. Assomiglia alla parte di relazione del frame

Martina -  anche gli attributi ci sono nella mappa

Ci si riferisce qui alle parti della mappa più gerarchiche che generalmente analizzano la struttura di un nodo
Diego – il frame mette in evidenza le parti in cui è diviso un concetto

Rossella – nella mappa decido io  in che parti dividere

Cioè è il soggetto che trova i concetti organizzatori

Quando secondo voi è più produttivo usare la mappa e quando il frame?

Martina _ Il frame funziona meglio per oggetti concreti ben definiti
Alice _ La mappa per me sviluppa meglio un argomento scientifico perché si vedono di più i legami

Federica _ io direi che dipende dalla complessità dei concetti. Nella mappa si vedono meglio i concetti complessi che hanno tanti legami ad altri concetti.

Francesca _ Il frame però a me aiuta anche a sviluppare i concetti astratti, come quello di storia, perché ci sono le domande che ti guidano. 

I ragazzi hanno chiesto spontaneamente di provare ad utilizzare il modello per concetti più complessi e hanno scelto la Riforma protestante.

Valentina – dipende dal fatto che bisogna imparare a farsi le domande giuste…

Giacomo – il frame funziona di più per l’analisi, la mappa per la sintesi

Francesca _ io sto insegnando a mia sorella la mappa, perché deve fare degli schemi per la maturità e con la mappa si riesce a riassumere tutto un capitolo.
